
Esercizi Funzioni a più variabili 

 
 

1. Classificare le seguenti forme quadratiche determinando se sono definite o semidefinite o 

indefinite. 
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Concludendo: la forma quadratica è definita positiva.  
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Concludendo: la forma quadratica è indefinita. 

 

c. Come a. 
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La matrice A è reale e simmetrica, si considerano i minori principali di N-O: 
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La matrice A è reale e simmetrica, si considerano i minori principali di N-O: 

04,01
21
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.0111  Aa  quindi la forma quadratica è indefinita. 
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La matrice A è reale e simmetrica e poiché 0A , si devono considerare tutti i minori 

principali: 
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semidefinita  negativa. 

 

2. Determinare il campo di esistenza delle seguenti funzioni 
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Il campo di esistenza è dato dall’intesezione delle 

regioni che soddisfano le tre disequazioni, 

rappresentate rispettivamente in blu, rosso e giallo. 
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Nel grafico si riportano i segni dei due fattori: 

 

       

 
  

 Il grafico del campo di esistenza è: 
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3. Determinare le curve di livello delle seguenti funzioni disegnandole nel piano  21, xx  
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si tratta di circonferenze di centro (-1,0) e raggio 1k  per 1k  
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4. Per le funzioni dell’es.4 determinare nel piano  yx ,1  le curve ottenute ponendo kx 2  e nel piano 

 yx ,2  le curve ottenute ponendo kx 1 . 
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Ponendo x2=k  in ,4)(
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4. Per le seguenti funzioni, quando possibile, calcolare nel punto 
0

x :  



il gradiente e la derivata direzionale lungo la direzione indicata (attenzione, la direzione u  deve 

essere normalizzata dividendo per la norma) 
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6. Determinare i punti stazionari delle seguenti funzioni e, verificando se queste sono concave o 

convesse, dire se sono punti di massimo o di minimo globale (assoluto). 
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7. Determinare i punti di  massimo e di minimo locale (relativo) delle seguenti funzioni utilizzando 

la C.S. del secondo ordine 
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Concludendo la funzione non ha né punti di massimo né di minimo. 
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I punti critici sono tutti i punti dell’asse 1x : 
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
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xH

a
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   21210212 2  aaa implica  0
xH f  semidefinito positivo e i punti 

critici sono  di minimo relativo; infatti risulta   0
0











a
fxf . 

   21210212 2  aaaa implica  0
xH f  semidefinito negativo e i 

punti critici sono di massimo relativo; infatti risulta   0
0











a
fxf . 

   210212 2  aaa implica  0
xH f  nullo e i punti critici sono di sella; 

infatti non esistono intorni completi dei punti 






 

0

21
, 







 

0

21
 in cui la funzione 

assume lo stesso segno.  

 

 


